
Il restauro dell’acciottolato del Sagrato davanti alla Chiesa di Pieve alta

Nel 1999 è stato restaurato il Sagrato davanti alla Chiesa, nella piazza 
di Pieve Alta: l’acciottolato antico era ormai molto deteriorato (fig. 2), 
rivestito di muschi, in parte si era sgretolato ed era stato rattoppato in più 

punti in modo sommario.

 I tre gradini più alti vicino alla 
Chiesa, erano stati rivestiti con 
antiestetiche piastrelle di 
cemento, probabilmente negli 
anni Cinquanta del Novecento. 
L’insieme contrastava triste-
mente con la bella facciata, da 
poco restaurata.

L’acciottolato è stato rifatto 
completamente, seguendo fe-
delmente il disegno originale 
ancora leggibile nelle parti 
meglio conservate (fig. 3-4).

fig. 1 - il sagrato davanti alla Chiesa di san Michele a Pieve alta dopo il restauro

fig. 2 - il rosone del sagrato deteriorato e coperto di 
muschi durante la fase di demolizione



Il disegno, riportato su fogli in scala 1:1, viene trasferito sulla malta 
fresca con la tecnica dello spolvero, poi si praticano le incisioni-guida e quindi 
si dispongono i ciottoli scegliendoli uno ad uno.

Il disegno decorativo dei 
gradini vicino alla chiesa, che 
non era non più visibile perché 
cancellato dall’intervento mo-
derno, è stato ricostruito sulla 
base di alcune antiche 
fotografie, nelle quali si vedeva 
che era a lastre ottagonali di 
ardesia  (fig. 5).

Per eseguire il restauro è 
stato necessario ottenere 
l’autorizzazione a prelevare i 
ciottoli dalla spiaggia, di forma 
e colore adatti allo scopo. 

Il lavoro è stato finanziato dal Comune di Pieve e da privati, ed 
eseguito dalla ditta della famiglia Maggi, che da tre generazioni restaura gli 
antichi monumenti della liguria, dai campanili alle chiese agli acciottolati, ed ha 
realizzato numerosi interventi di questo tipo in Liguria (fig. 6-7).
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fig. 3 - 4 - due fasi della posa del nuovo 
acciottolato, seguendo il disegno antico

fig. 5 - la parte alta del sagrato, la cui decorazione è 
stata ricostruita in base alle fotografie antiche



fig. 6-7  due immagini del 
nuovo sagrato in ciottoli a 
restauro ultimato




